
La Festa dì Testacelo Appassionato dibattito 
con Pansa, Orlando e Folena 

Proposta del condirettore dell'Espresso che conferma il suo giudizio 
su Occhietto. «I militanti del partito devono scegliere i dirigenti» 

«Il Pds? Facciamone una spa» 

Questione morale, crisi del paese, crisi dei partiti. Di-
battitto affollatissimo alla Festa dell'Unità lunedi se
ra, presenti anche Giampalo Pansa, Pietro Folena e 
Leoluca Orlando. Pansa: «Sono i militanti di un parti
to che come gli azionisti di una società per azioni de
vono decidere dei loro amministratori». Sul piatto il 
«pensionamento» di Occhetto chiesto da Pansa a 
Reggio Emilia e le critiche di Ayala a Orlando. 

DIUA VACCARU.LO 

• i «1 militanti dei partiti so
no come gli azionisti di una 
società per azioni: spetta a lo
ro decidere se gli amministra
tori della società vanno bene 
oppure no. Una decisione che 
i militanti del Pds devono 
prendere: devono decidere se 
il gruppo dirìgente di questo 
partito è all'altezza del ciclo
ne che si sta abbattendo sull'I
talia». Lo spazio dibattiti della 

Festa dell'Unità a Testacelo 
era stracolmo lunedi sera. A 
parlare era Giampaolo Pansa 
che ha riproposto la tesi 
enunciata a Reggio Emilia sul 
«pensionamento» di Achille 
Occhetto, con qualche ag
giunta. Poco prima Pietro Fo
lena aveva detto: «È finito il 
tempo in cui i dirigenti erano 
intoccabili adesso è il popolo 
dei militanti che democratica

mente dovrà e saprà scegliere 
i suoi dirigenti. Non si posso
no cambiare i dirigenti con un 
colpo di penna cosi come si è 
fatto per i direttori di impor
tanti testate. Oggi cambiare 
non vuol dire cambiare il se
cretano se poi si riprone iden
tica la forma partito. Oggi si 
dirige meglio stando a Gela o 
a Catania che non passando 
da una riunione all'altra di 
corrente». La platea è attenta, 
molti i giovanissimi, tanti i mi
litanti e i simpatizzanti. La ri
flessione sui dirigenti passa a 
loro. «Il fattore umano nei par
titi è indispensabile - aveva 
detto Pansa - La storia cam
mina sulle gambe degli uomi
ni, come diceva Salvemini, e i 
partiti camminano sulle gam
be dei militanti. È indispensa
bile che chi dirige i partiti ten
ga conto del fatto che la prima 
cosa da cambiare sono le per
sone». Anche qui la risposta di 

In alto a destra Pietro Folena, Pds. Qui sopra Leoluca 
Orlando e Giampaolo Pansa In alto a sinistra il pub
blico della Festa dell'Unità romana 

Folena: «Sono entrato nel Pei 
perchè c'era Berlinguer, per
chè per me le persone conta
no più delle sigle. Ma anche 
Berlinguer fece degli errori e 
anche per lui ci furono giorna
listi che chiesero le dimissioni. 
Fu anche lui però che per pri
mo parlò di riforma dei partiti 
politici. Oggi ciò che conta è il 
processo ai responsabili». Gli 
argomenti del dibattito sono 
quelli che agitano tutti in que
sti giorni: il «ciclone» che sta 
arrivando sul paese, la crisi 
dei partiti, e il che fare da par
te delle forze politiche che si. 
candidano a nuova classe di
rigente, da parte di un partito 
che ha operato la «svolta» ma 
che sta ancora in mezzo al 

§uado e porta addosso il far-
ello degli «episodi» di Mila

no. «Penso che ci siamo rinno
vati troppo poco - ha detto 
Folena - ma credo anche che 
bisogna avere la consapevo
lezza di quanto sta succeden
do. Aspettare la decomposi
zione, aspettare che questo si
stema dei partiti crolli, può si
gnificare perdere tempo, e 
correre il rischio che da destra 
arrivi un'altra soluzione». 

Molti gli interrogativi, molle 
le domande. A Pansa: «Non 
pensi di avere esagerato a 
Reggio Emilia mettendo sullo 
stesso piano Forlani, Craxi e 
"baffo di ferro"? Non è prema
turo fare un bilancio del Pds 
dopo un anno? E le scuse 
pubbliche di Occhetto?». E il 
condirettore dell'Espresso: «lo 
no espresso la mia opinione, 
distinguendo. Non mi sembra 
sufficiente fare scuse in pub
blico, non basta. Avendo vo
tato Pds io pretendo di più dal 
suo gruppo dirigente». 

Il publico spesso è interve
nuto. Tra loro c'è Leoluca Or
lando, sollecitato più volte a 
rispondere alle dichiarazioni 
di Giuseppe Ayala. Il giudice e 
deputato del Fri aveva critica
to gli attacchi di Orlando ai 
magistrati di Palermo Non so
lo. «Come mai aveva detto -
dai cassetti del comune di Pa
lermo non è mai uscito niente 
nel periodo in cui Orlando era 
sindaco sugli intrecci mafia 
politica?». Orlando, lunedi se
ra, ha ribadito quanto aveva 
già dichiarato nel pomeriggio 
attraverso un comunicato del
la Rete: «Ho dichiarato in pas
sato e confermo adesso tutta 
la mia insoddisfazione: la ma
gistratura sui rapporti tra ma
fia e politica non ha fatto tutto 
quello che doveva fare. Que
sto per la presenza di uomini 
come Giammanco e Geraci 
che non hanno fatto funzio
nare regolarmente gli uffici 
giudiziari di Palermo. Ho fatto 
anche, su due piedi una spe
cie di lista della spesa delle 
tante denunce inoltrale ai ma
gistrati». 

Sul tavolo sdrotola foglietti 
manoscritti, dove ha segnato 
le pratiche «dubbie» che dice 
di aver segnalato. Attenti, dal
la platea, ci sono numerosi 
militanti della Rete, tra cui 
tanti ragazzi. Poi si ferma un 
attimo e fornisce la sua «spie
gazione» dei fatti: «Non so per
chè Ayala ha fatto queste criti
che, forse ho avuto il torto di 
andare a reggio Emilia a dire 
che non è credibile un partito 
che ha uomini dalla faccia pu
lita come Ayala e altri che nul
la hanno da invidiare a Gun-
nella». 

OGGI 
Manifestazione contro il raz
zismo alle 19,30 con una 
catena umana che partirà 
dall'ex Mattatoio per rag
giungere Porta San Paolo. 
Allo spazio centrale si parla 
di «Antisemitismo: per non 
dimenticare - costruiamo 
una nuova cultura della soli
darietà». Intervengono Lu
ciano Tas, Victor Magiar, 
Rossi Dona, Gramaglia, Car
lo Di Castro (ore 20). Pres
so lo spazio della associa
zioni Michele Missikof cura 
una dimostrazione pratica 
dell'utilizzo e delle funzio
nalità di una rete telematica 
con finalità politiche. La re
te utilizzata per la dimostra
zione sarà quella di Agorà 
alle ore 18. Alle 21. si svol
gerà un dibattito sul tema 
«Utilizzo della telematica e 
nuove forme di organizza
zione della politica». Parte
cipano Mazzucchi, Ciccio-
messere, Russo, Missikof. In 
Piazza dei Popoli si parla 
delle politiche culturali a 
Roma. Intervengono Nicoli-
ni, Barbera, Insolera, Perrot-
ta. Coordina Lucio Cillis 
(ore 21). Al Caffè delle 
Donne Emma Boeri presen
ta «I lumi e il cerchio» 
(19,30). Microfono aperto 
al Bar della Poesia sulla 
poesia di oggi. Alle 21 Linea 
di Confine presenta. «Digita
mi». All'Arena cinema: Ber
linguer ti voglio bene di Ber
tolucci (20,30) e Viaggio 
all'inferno di Coppola (22). 
Sul palco centrale concerto 
dei Santarita Sakkascia (ore 
21, lire 5.000). 

DOMANI 
Presso lo spazio centrale 
(ore 19): «Servizi segreti e 
l'Italia dei misteri». Parteci
pano Casson, Brutti, Cabras. 
mentre Gambino coordina. 
Alle 21, sempre allo spazio 
centrale si svolge il dibattito 
sulla riforma elettorale con 
Mario Segni e Cesare Salvi. 
Al Caffè delle Donne, Ema
nuela Fraire presenta «Il rapi
mento di Lol Von Stein» di 
Marguerite Duras (21). Allo 
spazio delle associazioni si 
parla di «Come fregare le 
pubbliche amministrazioni e 
vivere tranquilli». Interviene 
Lomastro (21). I titoli dell'A
rena sono Pensavo fosse 
amore invece era un calesse 
diTroisi (20,30) e L'aria se
rena dell'ovest di Soldini 
(23). Sul palco centrale alle 
21 concerto dei «Filo da tor
cere». Davanti allo stand di 
«Stradarle» rock and blues 
con i Black spider with Ange
lo blu (20,30). Al Bardella 
Poesia microfono aperto sul
la poesia dell'oggi (21), se
gue Sandro Fion in «Divine 
for Africa» (22,30). In Piazza 
dei Popoli si parla della So
malia: «cosa fare di fronte ad 
una tragedia annunciata». 
Intervengono Hassan 

Osrran Hammed, Daniele 
Fanciullacci, Massimo Mi-
cucci e Alfredo Zolla (ore 
21). Alle 23 spettacolo musi
cale della comunità somala. 

SUCCEDE A... 
Presentata dalla Filarmonica una stagione musicale di qualità 

Il suono del Novecento 
•RASMO VALENTI 

• I Ha ampliato il palcosce
nico del Teatro Olimpico, ha 
dato il via a lavori di restauro 
per l'agibilità della Sala Casel
la, ha già approntato il cartel
lone 1992/93, ha pubblicato il 
primo numero di un mensile 
da offrire agli appassionati e, 
puntando sulla buona sorte, 
ha Indetto Ieri la conferenza-
stampa per annunciare il pro
gramma di manifestazioni. 

L'avrete già capito, si tratta 
della gloriosa Accademia Fi
larmonica Romana. Con alla 
testa Adriana Panni che la pre
siede e Paolo Arca che ne è II 
nuovo direttore artistico, la Fi
larmonica (venga poi II dilu
vio) parte alla grande. Il con
certo inaugurale è affidato a 
Giuseppe Sinopoli e alla Phi-

lharmonia Orchestra di Lon
dra. Il 19 settembre, alle 21, in
contreremo lo SchOnberg del
la Notte trasfigurata e il Mahler 
della «Quinta». Sono due pila
stri del secolo che ormai volge 
alla fine e Paolo Arca da que
st'anno vuole iniziare una 
esplorazione più intensa del 
patrimonio musicale del Nove
cento. La stagione si conclude 
il 13 maggio con un concerto 
di Pierre Boulez che dirige mu
siche di Stravinsky, Donatoni, 
BerìoePetrassi. 

Sul versante del nostro seco
lo si avranno serate con Pou-
lene e Strauss (Solisti Veneti), 
con il Groupe Vocal de France 
(Ligeti, Messiaen, Poulenc e 
Petrassi), con il Kronos Quar
te! (musiche di Oswald e 

Glass), l'Ensemble Khayal (il 
minimalismo di Terry Riley). 
L'indugio nell'oggi porta alla 
rappresentazione di due nuo
vissime opere (29 ottobre): 
Ascolto di Rembrandt di Gior
gio Battistelli e Angelus Novus 
di Matteo D'Amico. 

La ricontemplazione del 
paesaggio musicale più antico 
prevede una «Messa» in grego
riano, diretta da Pablo Colino 
(circa ventimila ragazzi sono 
passato finora per le sue lezio
ni ed esercitazioni corali), l'e
secuzione del «masque» di Pur-
cell, The Faire Queen e dei reci
tal del mezzosoprano Christa 
Ludwig (da Beethoven a 
Struuss), una serata con Ma
drigali di Monteverdi, l'integra
le dei Quintetti e Sestetti per ar
chi di Brahms, il debutto a Ro
ma di un prezioso complesso 

d'archi, gravitante intomo a 
Uto Ughi (Quartetto D.810 «La 
morte e la fanciulla» e Quintet
to con due violoncelli D.956 di 
Schubert). 

Non mancano serate di bal
letto. Il 13 ottobre si esibisce la 
compagnia di David Parsons e 
il 2 dicembre quella del Bal-
lets-Jazz Art di Parigi. Il 12 no
vembre si ascolteranno canzo
ni di Edith Piaf, Marlene Dietri
ch e arie da Broadway, cantate 
da Ute Lemper. 

Illustri solisti completano il 
cartellone. Per quanto riguar
da il pianoforte, avremo con
certi di Mai-in Joao Pires, Olii 
Mustonen, Giuseppe La Licata . 
e Anatol Ugorsky (Scarlatti, 
Beethoven, Chopin), un piani
sta recentemente «risorto» da 
dure esperienze in Urss. Suo
nano i violoncellisti Rocco Fi

lippini (con Michele Campa
nella) e Misha Maisky (con 
Daria Navorra), i violinisti It-
zhak Perlman (con Bruno Ca
nino) e Jll|a Marinkovic, dodi
cenne vincitore, quest'anno, 
del Concorso di Ginevra. Vla
dimir Askenazy si esibisce in 
Prokofiev (Sonata n.8), prefe
rendo poi accompagnare al 
pianoforte il figlio Dimitri, cla
rinettista. 

Si tratta di trenta serate di 
qualità che potranno essere ar
ricchite da altre manifestazioni 
anche nella Sala Casella, In re
stauro, come si è detto all'ini
zio. E sarà questa sala, se tutto 
andrà bene, tutto quello che 
Roma avrà fatto per avere co
munque a Borghetto Flaminio, 
finalmente, un Auditorio. Due
cento posti. Meglio pochi che 
niente. Il direttore d'orchestra Giuseppe Sinopoli 

Monteporzio 
Catone 
inaugura 
«Il Tuscolo» 

M Si inaugura oggi alle 19 
a Monteporzio Catone il cen
tro di studi e di cultura inter
disciplinare «Il Tuscolo». A 
Palazzo Borghese - luogo 
dell'inaugurazione - verrà 
prima presentato il volume «Il 
bosco sacro», percorsi inizia
tici nell'immaginario artistico 
e letterario a cura di Marina 
Maymone Siniscalchi ed Eie-
mire Zolla (ore 18), mentre 
alle 19 si apre la mostra 
«Splendeur de Paris», Parigi e 
la Senna fra le due guerre 
nelle immagini di Laure Al-
bin-Guillot a cura di Cesare 
Nissirio. Segue un concerto 
di musiche rinascimentali e 
seicentesche alle 21 e la con
segna delle targhe d'argento 
«Athena Parthonos». 

«Prometeo» 
riapre 
domani 
con il rock 

M Riapre domani il Prome
teo, il locale di via Arsiero 2 g 
all'Isola Sacra (Fiumicino). La 
terza stagione del Prometeo -
che in due anni ha ospitato i 
migliori gruppi del circuito ro
mano - presenta alcune novi
tà: la domenica e il lunedi, 
spazio dedicato agli spettacoli 
di prosa o al cabaret in colla
borazione con «La Giocosa Ac
cademia»; i giovedì selezione 
di cabarettisti scelti da Marco 
Facchini e a seguire discoteca 
con un nuovo dj. Mercoledì le 
migliori band emergenti del 
rock, mentre il venerdì e il sa
bato appuntamento classico 
all'insegna del divertimento 
con le formazioni più amate 
dal pubblico romano Serata 
di apertura con i «No problem» 
(ore 22) e numerosi ospiti. 

D cartellone del «Parioli» 
tra sketch e commedia 

LAURA DITTI 

«B I protagonisti sono per la 
maggior parte giovani attori, 
già affermati e conosciuti tra 
teatro e televisione, e il genere 
privilegiato è sicuramente 
quello <omico», tra sketch e 
commedia. Si caratterizza cosi 
il cartellone della nuova sta
gione del Teatro Parioli, pre
sentato ieri in una conferenza 
stampa. Dalla «Premiata Ditta», 
il gruppo noto al pubblico di 
casa per gli interventi durante 
diversi spettacoli televisivi, a 
Paola Tiziana Cruciani e Ro
dolfo Laganà, da Angela Fl-
nocchiaro a Sabina Guzzanti, 
da Silvio Orlando a Giobbe Co
vato. Ma accanto a loro anche 
i nomi di qualche veterano del 
palcoscenico. Eccone alcuni: 
Mario Scaccia, Gigi Proietti e, 
forse, anche quello di Peppino 
De Filippo. Un programma 
astutamente articolato - stilato 
per arrivare ad ampie e varie
gate fasce di pubblico, soprat
tutto quelle più giovani -, che 
ha come mira quella di risulta

re facilmente fruibile. «Dallo 
scorso anno - ha detto Mauri
zio Costanzo, da quattro anni 
direttore artistico del teatro -
abbiamo cominciato a presen
tare spettacoli di un certo tipo 
che hanno abbassato l'età me
dia del pubblico. Un pubblico 
giovane che non fa l'abbona
mento ma che viene qui la sera 
e compra il biglietto». 

Ad aprire la nuova stagione, 
i primi di ottobre, sarà un 
«compleanno». La festeggiata è 
Bionda Fragola, la commedia 
di Mino BelTei che debuttò il 6 
ottobre del 1979. Dopo tredici 
anni esatti ritoma cosi sulla 
scena la storia di Antonio e 
Domenico, due ricchi e maturi 
omosessuali divisi improvvisa
mente dall'arrivo di un terzo 
uomo, Adriano (sulla scena, 
Mino Bellei, Sergio di Stefano e 
Giancarlo Puglisi). Lo spetta
colo, allora, replicò 293 volte 
in tutta Italia e approdò in Spa
gna, Grecia, Belgio, Uruguay e 
Argentina. Un altro classico sa

rà Mario Scaccia a presentarlo. 
Ritoma Chicchignola di Ettore 
Petrolini (dal 15 dicembre al 
10 gennaio). «Ormai io mi de
finisco un "replicante" -scher
za Scaccia -, Questa comme
dia la sto riprendendo per la 
quinta volta. La presentai ven-
t'anni fa qui. Credo che non 
riuscirò a riproporla un'altra 
volta. Quindi chi la vuol vedere 
deve approfittare di questa oc
casione». Ma accanto a sé 
Scaccia ha voluto questa volta 
tutti giovani attori, di trenta o 
quaranta anni meno di lui. In
sieme per raccontare la cele
bre storia di un uomo che, in
gannato dalla moglie e dall'a
mico, si vendica di entrambi, 
riscattandosi intelligentemen
te. 

Poi le novità. Dal 3 al 29 no
vembre Sottosopra di e con la 
«Premiata Ditta», Cose di Casa 
di Paola Tiziana Cruciani e con 
la regia di Gigi Proietti (l-13di-
cembre). Sotto banco di Do
menico Siamone (scrittore di 
satira) con Angela Finoccnia-
ro, Silvio Orlando e con la re

tina scena da «Bionda Fragola» di Mino Bellei 

già di Daniele Lucchetti (12-31 
gennaio), dal 23 febbraio al 1 
marzo Alla deriva di e con Pao
lo Hendel. A seguire Con fervi
do zelo di e con Sabina Guz-
zanti, Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta, probabil
mente Atti unici di Peppino De 
Filippo con Nino Frassica, Gigi 
Proietti e Peppino De Filippo e 
dall'll maggio al 13 giugno 
una serie di spettacoli di Yves 
Lebreton, Ennio Marchetto, 
Massimo Rocchi, Bustric e Ma
rio Zucca. La programmazio
ne del Teatro Parioli prevede, 

da due anni, anche i lunedi 
•d'attore per autore». Quest'an
no Giorgio Albertazzl, Piera 
Degli Esposti, Valeria Monco
ni, Araldo Tieri e Giuliana Lo-
jodlce e Gigi Proietti sceglie
ranno un autore ciascuno a cui 
dedicare un'intera serata. 

Infine, se la «cassa» del Tea
tro lo permette, Maurizio Co
stanzo, Antonio Calenda e Ro
dolfo Di Giammarco hanno in 
mente di organizzare una sorta 
di gara per giovani autori italia
ni. A giudicarli dovrebbe esse
re direttamente il pubblico. 

Registi «adottati» 
negli anni 30 

PAOLA DI LUCA 

• 1 A cavallo fra la prima e la 
seconda guerra mondiale mol
ti artisti europei se ne andaro
no in volontario esilio negli 
Stati Uniti per sfuggire alle per
secuzioni razziali e ai disastri 
politici che colpivano i loro 
paesi. Per ricordare quegli an
ni di prolifico scambio di talen
ti fra l'Europa e Hollywood si 
apre oggi, presso la Biblioteca 
nazionale centrale (in viale 
Castro Pretorio 105), una bre
ve rassegna cinematografica. 
Verranno proiettati per cinque 
mercoledì consecutivi, alle ore 
21 00 e con ingresso gratuito, 
altrettanti film realizzati da fa
mosi registi che scelsero l'A
merica come loro patria adot
tiva o semplicemente come ri
fugio. 

Fra i primi va senz'altro ri
cordato l'austriaco Eric von 
Stroheim, che inaugura il ciclo 
con il suo Sinfonia nuziale gira
to nel 1927. Abbandonata la 
sua amata e odiata Vienna a 

soli vent'anni, Stroheim appro
dò al cinema come attore di
stinguendosi nel ruolo di perfi
do ufficiale tedesco. Già autore 
di Femmine folli e di Greed, in 
Sinfonia nuziale Stroheim ri
mane fedele al suo pungente 
umorismo 

Il grande autore svedese, 
Victor SjOstròm, arriva negli 
Stati Uniti nel '23 avendo già 
alle spalle alcuni bellissimi 
film come // carretto fantasma 
e vi realizza numerose pellico
le fra cui Quello che prende gli 
schiaffi, che viene proiettato 
mercoledì 23, senza riuscire 
più a raggiungere quella perfe
zione. Il terzo titolo in pro
gramma è Crepuscolo di gloria 
del 1928 e porta la firma di un 
altro grande austrìaco Joseph 
von Stemberg, che attinse i 
suoi migliori soggetti dalla tra
gicità quotidiana come ne Le 
notti di Chicago e legò la sua 
carriera artistica al volto ambi
guo e dolente di Marlene Die
trich. L'interpretazione di Emil 

Marlene Dietrich 

Jannings in Crepuscolo di glo
riagli valse il primo Oscar della 
storia come attore protagoni
sta. 

Sogno di una notte di mez
z'estate è l'unico film che il re
gista tedesco Max Reinhardt 
girò in America. Reinhardt si 
attirò le critiche più feroci da 
parte degli estimatori del 
drammaturgo inglese che lo 
accusarono di aver fatto un'o
pera puerile e grossolana. Film 
di divi, Sogno di una notte di 
mezza estate riuniva nel suo 
cast James Cagney, Joe E. 

Brown e Frank McHugh. La 
rassegna si conclude con una 
commedia bnllante l'amma
liatrice (1940), primo film rea
lizzato da René Clair a Holly
wood di cui il regista francese 
non fu mai soddisfatto. «Avrei 
voluto girare un film con Dean-
na Durbin-dice Clair- una ra
gazza che ammiravo molto 
Ma aveva già troppi impegni. 
Mi offrirono invece un film con 
Marlene Dietrich, che io stima
vo ben poco, ma queste erano 
le leggi di Hollywood. Il risulta
to non fu felice». 


